
 
 
 

 

Comunicato ai Lavoratori Autoferrotranvieri 
 
 

Ieri, a Roma, si è riunito il Consiglio Nazionale della FAISA-CISAL per valutare lo 
stato della difficile vertenza per il Contratto della Mobilità, alla luce dei pesanti tagli 
al TPL che la manovra del Governo impone alle Regioni che, insieme a Province 
e Comuni - indipendentemente dal colore politico - stanno protestando nei 
confronti dell’Esecutivo. 
 
Se i tagli saranno confermati nei valori che sono stati annunciati, le nostre 
aziende saranno costrette ad effettuare pesanti riduzioni al servizio che 
comporterebbero, necessariamente, forti esuberi di personale, con 
catastrofiche conseguenze sui livelli occupazionali, come si è subito 
affrettato a dichiarare a mezzo stampa il Presidente di ASSTRA, Prof. 
Panettoni. 
 
Il Consiglio Nazionale si è anche soffermato sulla delicata questione che interessa 
i lavoratori della FIAT di Pomigliano e sui possibili riflessi negativi che l’esito di 
questa vertenza potrebbe avere sulle relazioni industriali del nostro settore e sui 
diritti contrattuali dei lavoratori. 
 
È stato fin da subito evidente che il ricorso all’istituto del Referendum in vertenze 
contrattuali così complesse e delicate, il cui esito potrebbe comportare 
l’annullamento dell’attività produttiva, con tragiche conseguenze per migliaia di 
famiglie, in un territorio già provato dalla disoccupazione e oppresso dalla 
criminalità, avrebbe sortito un esito scontato, seppur non unanime. 
 
Come hanno ben compreso i dipendenti FIAT degli altri stabilimenti italiani, le 
aziende,  utilizzando il momento di crisi economica,  tenteranno di esportare 
questo modello in tutte le realtà produttive del Paese.  
 
Pertanto, gli Autoferrotranvieri della FAISA-CISAL solidarizzano con tutti i 
Lavoratori di Pomigliano (quelli del si e quelli del no…) e vigileranno 
affinché questo nefasto modello di relazioni sindacali non si affermi nel 
nostro settore. 
 
 
Roma, 24 giugno 2010                       La Segreteria Nazionale 

 


